
Legge 10 aprile 1991, n. 125 (in Gazz. Uff., 15 aprile, n. 88). - 
Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel 
lavoro (1) (2) (3)(4).  

(1) Il d.lg. 19 febbraio 1998, n. 51, ha soppresso l'ufficio del pretore e, 
fuori dai casi espressamente previsti dal citato decreto, le relative 
competenze sono da intendersi trasferite al tribunale ordinario. Lo stesso 
decreto ha soppresso l'ufficio del pubblico ministero presso la pretura 
circondariale e ha provveduto a trasferirne le relative funzioni all'ufficio del 
pubblico ministero presso il tribunale ordinario. Inoltre, qualora il presente 
provvedimento attribuisca funzioni amministrative alternativamente al 
pretore e ad organi della P.A., le attribuzioni pretorili si intendono 
soppresse; sono altresì soppresse le funzioni amministrative di altre 
autorità giurisdizionali, eccezion fatta per il giudice di pace, se attribuite in 
via alternativa tanto al pretore che ad organi della P.A. Inoltre il potere del 
pretore di rendere esecutivi atti emanati da autorità amministrative è 
soppresso e gli atti sono esecutivi di diritto. Infine, qualora il presente 
provvedimento preveda l'obbligo di determinati soggetti di rendere 
giuramento innanzi al pretore per l'esercizio di attività, questo si intende 
reso innanzi al sindaco o ad un suo delegato.  

(2) In luogo di dirigente/i generale/i leggasi dirigente/i di ufficio/i 
dirigenziale/i generale/i (art. 45, comma 2, d.lg. 31 marzo 1998, n. 80).  

(3) In luogo di Ministro/Ministero di grazia e giustizia leggasi 
Ministro/Ministero della giustizia ex d.p.r. 13 settembre 1999.  

(4) Legge abrogata dall'articolo 57 del D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198ad 
eccezione dell'articolo 11. 

 

(Omissis).  

Articolo 11  

Copertura finanziaria.  

1. Per il funzionamento degli organi di cui agli articoli 5 e 7, a decorrere 
dal 1991, è autorizzata la spesa di lire 1.000 milioni annui. Per il 
finanziamento degli interventi previsti dall'articolo 2 è autorizzata, a 
decorrere dal 1991, la spesa di lire 9.000 milioni annui. Con decreto del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro 
del tesoro (1), viene stabilita la misura del compenso da corrispondere ai 
componenti del Comitato nazionale di cui all'art. 5 e del Collegio istruttorio 
e della segreteria tecnica di cui all'art. 7 (2).  

2. All'onere di lire 10.000 milioni annui nel triennio 1991-1993 si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 1991-1993, al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro (1) per l'anno 1991 utilizzando 



l'accantonamento "Finanziamento del Comitato nazionale per la parità 
presso il Ministero e delle azioni positive per le pari opportunità".  

3. Il Ministro del tesoro (1) è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

(1) Ora, Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, ex art. 7, l. 3 aprile 1997, n. 94.  

(2) Periodo aggiunto dall'art. 4, comma 5, d.l. 20 maggio 1993, n. 148, 
conv., con modificazioni, in l. 19 luglio 1993, n. 236.  


